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Studenti medi e universitari in corteo da piazza Esedra contro Ruberti e per una scuola libera 

Benvenute pantere di tutta Italia 
L'appuntamento deciso 
dai giovani napoletani 
Ieri l'adesione 
di tutti gli atenei 
occupati 
Un'assemblea 
e un concerto rock 
in piazza del Popolo 

La prima manifestazione 
degli universitari sabato scorso; 

oggi sono attesi da tutto il paese, 
vengono tutti all'appuntamento dei medi 

A P A G I N A 3 0 

Quindici anni fa veniva inaugurata la Nazionale, che oggi è vicina al collasso 
Difficoltà per avere i libri, niente automazione, fotoriproduzioni solo per i più fortunati 

Compleanno per la biblioteca stanca 
Oggi la Biblioteca nazionale compie dieci anni. Ed 
è molto vecchia e molto stanca. Oltre quaranta mi
nuti per avere un libro in prestito, una fotoriprodu
zione solo se si è fortunati, non si possono consul
tare più di tre volumi per volta. Un disastro. E di 
automazione non se ne parla proprio. Cosi gli stu
denti e i ricercatori affollano le biblioteche univer
sitarie. . ' ' 

MARCO CAPORALI 

Nella Biblioteca nazionale 

• H I 3 febbraio 1975 veniva 
aperta al pubblico (parzial
mente e con orano ridotto) la 
Biblioteca nazionale centrale 
Vittorio Emanuele II Appena 
inaugurata, alla presenza de
gli allora capo dello Stato e 
ministro dei Beni culturali, 
Leone e Spadolini, già si par
lava di una probabile chiusura 
per mancanza di fondi e in
sufficienza di personale. In 
undici anni di lavori - da 
quando furono posti I sigilli al
la pericolante sode di via del 
Collegio Romano - erano stati 
spesi oltre dodici miliardi (la 
prima legge finanziana del 61 
ne prevedeva sei) 

Sono trascorsi quindici anni 
dalla data dell inagurazione 
del gigantesco complesso -
che copre un'arca di 20mila 
metri quadrati e consta di tre 
edifici adibiti nspettivamente 
a uffici, servizi e magazzini - e 
gli utenti sono ancora sotto
posti a disagi inenarrabili Do
po sette mesi di chiusura tota
le (ne erano stati preventivati 
due) per I adeguamento degli 
impianti alle norme di sicurez
za, il 29 gennaio scorso 6 stata 
finalmente riattivata la distri
buzione pomendiana tornan
do al consueto orano 8,30-19 
Sono però inagibili e In fase di 
ristrutturazione le sale lingui

stica e umanistica e il settore 
periodici, mentre i soli video
nastri sono disponibili in eme
roteca. Degli otto magazzini 
ne funzionano tre. Di conse
guenza numerose collezioni 

_ .sono «fantasma» e sarà inutile 
l a m e nchiesta al bancone di 

distribuzione 
Ma vediamo in sintesi come 

sono stati spesi i nove miliardi 
(una cifra quasi pan al costo 
iniziale dell'intera struttura 
edilizia) messi a disposizione 
della Nazionale tramite la leg
ge 449 Con fili antiliamma e 
adeguamento della messa a 
terra e stato sostituito l'im
pianto elettrico (due piani so
no ancora da ultimare). Una 
maggiore sicurezza in caso 
d incendio 6 ora garantita da 
un complesso sistema di sud
divisione di ogni piano in 
quattro scompartì Le copertu
re delle sale sono state rifatte 
con l'aggiunta di 45 «discen
denti» più ampi, per evitare le 
usuali infiltrazioni di acqua 
piovana E fin qui si tratta di 
interventi di adeguamento alle 
norme di sicurezza 

Nulla è stato fatto per l'al
trettanto necessario adegua
mento funzionale, pure previ
sto dalla 449. Nastri trasporta
tori e posta pneumatica, deci
sivi per l'efficienza e la rapidi
tà del servizio (dalla richiesta 
scritta alla consegna del volu
mi passano in media quaranta 
minuti), risultano precari e fa
tiscenti Per accorciare i tempi 
di registrazione del materiale 
non 6 stata attivata la sostan
ziale automazione del reparto 
schedatura Oltre 200mila vo
lumi pubblicali dall'85 a oggi 
sono pertanto in attesa di in
ventario Manca un terminale 
nell ufficio cataloghi dove sia 
inscnta una banca dati Non è 
stata effettuata la pulizia dei 
condotti nell'impianto di arca-
zione Le luci (di cui si richie
deva il potenziamento in una 
lettera firmata dai lavoratori e 
da 500 utenti) continuano ad 
essere fievoli e scarse 1 servizi 
di fotonproduztone e prestito 
sono appannaggio di pochi 
fortunati La nchiesta di au
mento del personale, avanza
ta dai sindacati confederali, in 

considerazione del raddoppio 
degli utenti negli ultimi cinque 
anni - 700 mila presenze 
nctl'88 - è caduta nel vuoto 

Di contro sono state effet
tuate spese di facciata, a mo' 
di specchietto per le allodole, 
con la sostituzione di poltrone 
e infissi in sala conferenze e 
delle doghe metalliche in sala 
mostre A ciò si aggiungono le 
incongruenze organizzative 
(a titolo di esempio la pulitu
ra e magnetizzazione dei libn 
effettuate in concomitanza al
la nstrutturazione del locali, 
con inevitabile sollevamento 
di polveri) che hanno contri
buito all'incredibile lentezza 
con cui un indispensabile e 
disastrato servizio stenta ad 
essere restituito alla cittadi
nanza Nel frattempo ricerca
tori, studenti e laureandi, i più 
penalizzati dalla situazione di 
stallo e dalle lungaggini con
suete (si pensi solo all'assur
do di non poter consultare 
che tre libn o penodicl alla 
volta), hanno sovraccaricato 
le bibliotechine universitarie 
con tutte le loro macroscopi
che carenze 

Carraro: 
«CoHeghi 
ministri, 
mi dimetto» 

Franco Carraro, durante la riunione di ieri del Consiglio dei 
ministn, ha annunciato che tra pochi giorni darà le dimis
sioni da ministro de) Turismo Lo ha reso noto il sottosegre
tario alla presidenza Nino Cristofori durante una breve 
conferenza stampa tenuta al termine del Consiglio Carra
ro, nspondendo alle domande di alcuni giornalisti, ha an
che precisato che si dimetterà lunedi o martedì della pros
sima settimana Echi sarà il suo successore7 «Non lo deci
do certo io», ha risposto seccamente il sindaco, trinceran
dosi dietro le norme costituzionali. «I ministri vertono no
minati dal presidente della Repubblica su indicazione del 
presidente del Consiglio» 

Cotviale 
Lunedì 
occupazione 
per (servizi 

Occuperanno simbolica
mente alcuni locali per far
ne un poliambulatono La 
protesta è del comitato in
quilini di Coniale e del co
mitato di gestione della Usi 
Rm/9 Lunedi alle 15 aku-

™ ne stanze da anni inutilizza
te dalla XV circoscrizione, al 5 di largo Quadrelli (Cotviale 
Sud), verrano «invase» dagli abitanti di Cornale e da dipen
denti della Usi La decisione di occupare, come precisato 
in una nota diffusa ien, nasce dal fatto che «Cornale, per 
densità della popolazione e per carenza di servizi, sfiora li
velli da paesi sottosviluppati» 

Terme di Tivoli 
Proposta di legge 
regionale 
dei comunisti 

I consiglien regionali del Pei 
hanno presentato una pro
posta di legge per lo svilup
po dell'area termale di Ba
gni di Tivoli Dei contenuu 
c'ell iniziativa si è discusso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in un conveno organizzato 
•"»» ,»"»^ ,^»»^ ,^ ,—•"•••• ," nello stabilimento delle ac
que albule, cui hanno partecipato, tra gli albi, Maria Anto
nietta Sartori, presidentessa della Provincia, e Angiolo Mar
roni, vicepresidente del consiglio regionale Questi i princi
pali progetti previsti dai firmatan della proposta: ristruttura
zione delle terme, disinquinamento dell'Aniene, recupero 
dei centn storici e dei più importanti complessi archeologi
ci e architettonici della zona, potenziamento dei trasporti, 
tutela dell'ambiente e organizzazione di un sistema di rice
zione del turismo termale e culturale 

«Pubblicità 
selvaggia» 
Smantellato 
un impianto 

Maniere forti contro «pub
blicità selvaggia» len matti
na in piazza dei Cinquecen
to, dinanzi alla stazione 
Termini, i verdi hanno 
smantellato il pruno di due-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cento impianti pubbucitan 
^ ^ ^ " " " • • • " ' • • ' • " • • • • • ^ abusivi della Soc Pac, per i 
quali esiste da tempo l'ordinanza di rimozione. Nonostan
te l'inadempienza del proprietari, il Comune non è ancora 
intervenuto Cosi ieri i verdi si sono dati da fare autonoma
mente In una nota diffusa in serata, fanno anche sapere 
che «Roma è piena di impianti abusivi che oltre tutto non 
pagano le tasse al Comune mentre si (anno pagare profu
matamente la pubblicità dal privati» 

Consiglieri 
in sit-in 
alla XIX 
per il presidente 

A tarda sera, hanno deciso 
di occupare 1 locali della 
circoscrizione Nella sede 
della XIX, in via Mattia Batti-
suni, i consiglien circoscri
zionali verdi, comunisti, in
dipendenti di sinistra e anti-
proibizionisti hanno stabili

to di organizzare un sit-in ad oltranza. La decisione di oc
cupare è stata presa ieri <era, dopo l'ennesima riunione del 
consiglio conclusasi con un nulla di fatto* dopo tre mesi di 
tentativi, infatti, la XIX circoscrizione non ha ancora un pre
sidente 

CLAUDIA ARLETTI 

Telefono rosa compie 2 anni, su 6300 chiamate il 70% denuncia il coniuge 

L'identikit del marito violento 
«Giovane, diplomato o laureato» 
L'aggressore e il marito (70%). Per lo più tra i 25 e i 
40 anni con in tasca un diploma o la laurea. La vitti
ma: una donna altrettanto giovane, nella maggioran
za dei casi casalinga. I due profili vengono fuori dalla 
pnma analisi sulla violenza sommersa fatta dal Tele
fono rosa, l'associazione romana che ien ha festeg
giato il suo secondo compleanno bnndando alla 
«speranza» di donne libere da botte, ricatti e stupn. 

ROSSELLA RIPERT 

•*• I) loro unico telefono nel
la stanzetta di via della Colon
na Antonina ha squillato in
cessantemente per anni A 
turno, sedimentando quotidia
namente una professionalità 
rara, le giuriste, antropologhe, 
sociologhe, assistenti sociali, 
giornaliste, esperte bancane o 
notale del Telefono rosa han
no ascoltato I Smila voci di 
donne Storie drammatiche di 
botte e stupri in famiglia pau
ra e solitudine, tentativi di 
rompere il silenzio arrivando 
fino alle aule del tribunale Le 
prime cifre di questo materia
le doloroso le volontanc del
l'associazione romana nata 
proprio due anni fa a Roma. 
le hanno fomite len nella con-
lerenza stampa-compleanno 
del loro Telefono Un pnmo 
squarcio sulla violenza som
mersa, 6300 telefonate elabo

rate su 15mila Che emerge7 

Nel 70% dei casi I «autore» del
la violenza in famiglia è il ma
nto Nella maggioranza dei 
casi (46.7%) ha dai 40 ai 60 
anni ma i più giovani sono al
trettanto numerosi i coniugi 
violenti irà I 25 e i 40 anni so
no il 39,7% Oltre la metà poi 
hanno in tasca un titolo di stu
dio superiore (il 36 3% ha un 
diploma, l'I I 6o la laurea) A 
subire la violenza invece sono 
donne sposate o separate (il 
48 6%) le ultime spesso tor
mentate dagli ex manti (que
sto spiega, hanno detto le cu
ratrici della ricerca la più ele
vala percentuale dei manti 
violenti rispetto alle donne co
niugate vittime). Nel 34% dei 
casi la violenza consumata tra 
le quattro pareti domestiche è 
fisica, segue a ruota quella 
economica, il 253% dei casi, 
quella psicologica, i 6,5% e lo 

stupro 5 5% Ma cosa scatena 
I cggressività verso le donne 
Al telefono hanno risposto «Il 
carattere» nel 36.2% del casi o 
I «interesse» nel 12.4% Signifi
cativa la reazione delle donne 
picchiate o sottoposte a ricatti 
economici e psicologici solo 
il 10% va in ospedale nel 
62 8% dei casi reagisce «con 
niente» «Non va al commissa
riato o all'ospedale, né da un 
avvocato - ha detto Giuliana 
Dal Pozzo, uno delle promo-
tnci del Telefono rosa - ma ci 
chiama» Il loro telefono 
(6791453) e diventato un 
punto di ncnmento in tutta 
Italia, solo la metà delle chia
mate arrivano dalla capitale 
Perché telefonano' Il 42*. del
le donne chiama per avere in
formazioni «È I altra grande 
violenza che le donne subi
scono - ha detto Dal Pozzo - , 
ci chiamano per sapere se è 
vero che il manto può togliere 
loro i figli, la casa o i soldi in 
caso di separazione, o per sa
pere cosa fare di fronte al n-
catti sessuali sul lavoro». Vo
lontanc e professioniste, loro 
rispondono «Non slamo un 
telefono amico amico - ha 
continuato Dal Pozzo - e non 
e facile stare dall'altra parte 
della cornetta quando una 
donna piange disperata Biso
gna essere bravissime, in quel 
pnmi attimi si deve istaurare 

la fiducia necessaria per pro
seguire la lelelonata». Dopo 
quel primo contatto arrivano 
alla spicciolata nella sede di 
via della Colonna Antonina 
per la consulenza legale, no
tante o bancaria. Ma quante 
amvano fino alle aule del tn-
bunale' «Non tante - rispon
dono - circa il 25% Ma c'è da 
considerare che una volta co
nosciuti i propn dindi le don
ne scelgano di affidarsi ad un 
avvocato di loro conoscenza 
o comunque riescano a fron
teggiare con forza la situazio
ne familiare» Arrivale al loro 
secondo anniversario, le don
ne del Telefono rosa hanno 
voluto festeggiare tra mimose, 
fiori di pesco, tavole imbandi
te e bicchieri tintinnanti «Non 
certo con la speranza di 
espanderci - ha commentato 
Giuliana Dal Pozzo - ma con 
la speranza di vedere le don
ne liberate dalla violenza» Per 
questo hanno messo nero su 
bianco un loro progetto anti-
violenza chiedendo, tra l'altro, 
al Parlamento di approvare 
subito la legge delle donne, 
alla scuola di affrontare l'edu
cazione tra i sessi, alla Regio
ne di varare un piano sanita
rio preventivo, alla Provincia 
di istituire un centro antivio-
lenza, al Comune una con
venzione per la sua attività di 
assistenza legale 

Ucciso il capo 
della Magliaro 
Ora la faida? 

A PAQINA 22 

La Cgil ha presentato il piano di recupero 

Piazza Vittorio saia... 
«Vuota, pulita, fiorita» 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Dai topi, alla spesa in ta
pis roulant La stona del mer
cato di piazza Vittono potreb
be un giorno avere questo ti
tolo Oggi la piazza e som
mersa da una massa informe 
di banchi strangolati dalle 
macchine di giorno e avida
mente ripuliti da migliaia di 
ratti «norvegesi» durante la 
notte Ma il progetto presenta
lo ien dalla Cgil romana la im
magina vuota e pulita Spante 
le trecento bancarelle alimen-
tan spanti i mucchi di scarpe, 
maglie e vestiti a poco prezzo 
degli altri centoventi banchi, 
la piazza umbertina dovrebbe 
ntrovare il suo equilibrio e re
spirare solo il profumo dei fio
ri 

Il mercato, perù non e de
stinalo a spanre Dovrebbe 
anzi spostarsi solo alla fine di 
via Ricasoli, dove adesso sor
ge I ex centrale del latte Al 
suo posto sfruttando anche lo 
spazio dei vicini palazzi mili
tari dovrebbe sorgere un nuo
vo centro commerciale Un 
enorme «cuneo» con dentro 
banche, assicurazioni, negozi 
e naturalmente (rutta, verdura, 
carne, pesce. Sotto, ottocento 
posti-macchina più i magazzi
ni per t venditon Sempre in 

zona I «Apollo» e l'«Ambra Jo-
vinelli» trasformati in centn so
ciali e culturali. Da via Ricaso-
li, resa pedonale, un ntomo in 
piazza Vittorio con percorsi 
pedonali meccanizati collega
ti ali ingresso della metropoli
tana E al centro delle quattro 
schiere di arcate, solo i ban
chi dei fiorai 

Per dare corpo a questa 
piccola utopia, ci vorrebbero 
cinquanta miliardi e una ge
stione perlomeno perfetta Al-
1 incontro organizzato ien, la 
Cgil ha invitato tutti quelli che 
potrebbero essere interessali 
al progetto Architetti impren-
diton e ingegnen Per il Comu
ne, insieme agli assessori 
competenti, il sindaco in per
sona 

Carraro e venuto e ha pro
messo tutto il suo appoggio al 
progetto Sia lui che gli asses
sori sono stati favorevoli an
che ali ipotesi di una società 
composta da cooperative, as
sociazioni imprenditrici, ope-
raton del mercato, negozianti 
della piazza, Comune e Re
gione Il motivo è semplice: 
solo coinvolgendo chi potrà 
poi usare la nuova struttura si 
può sperare di concludere 

qualcosa Carraro intanto ha 
promesso anche un convegno 
organizzato dalla stessa giun
ta che allarghi il discorso a 
tutto l'Esquilino, come già da 
tempo si progetta di fare L'as
sessore al commercio Tortosa 
ha comunque precisato che, 
pur riuscendo a realizzare il 
sogno del «cuneo» e dei tapi 
roulant. Il non potranno stare 
più di centotrenta operaton 
del mercato Tolu i pochi già 
trasfenU altrove, resta il pro
blema di sistemare gli altri Né 
e chiaro cosa fare nel frattem
po Su una cosa pero Tortosa 
non ha dubbi entro il 15 feb
braio bisogna trovare una so
luzione prowisona, perché lui 
non e disposto a cacciare con 
la forza 1 propnetan del ban
chi 

L'ingegner Berdini, dell'Isti
tuto nazionale di urbanistica, 
si è invece ricordato degli abi
tanti dell'Esquilino. Molu sono 
anziani soli e con il minimo 
della pensione o immigrati 
senza famiglia. E l'Esquilino. 
se l'intervento sarà pensato 
anche in funzione di chi ci vi
ve, potrebbe diventare una 
zona dove spenmentare nuovi 
tipi di convivenza ed assisten
za, con «comunità-alloggio» e 
appartamenti per persone so
le 

l'Unità 
Sabato 
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